
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (10, 32 – 38) 

Fratelli, richiamate alla memoria quei primi giorni: dopo 

aver ricevuto la luce di Cristo, avete dovuto sopportare una 
lotta grande e penosa, ora esposti pubblicamente a insulti e 

persecuzioni, ora facendovi solidali con coloro che venivano 
trattati in questo modo. Infatti avete preso parte alle soffe-
renze dei carcerati e avete accettato con gioia di essere deru-

bati delle vostre sostanze, sapendo di possedere beni migliori 
e duraturi. Non abbandonate dunque la vostra franchezza, 

alla quale è riservata una grande ricompensa. Avete solo bi-
sogno di perseveranza, perché, fatta la volontà di Dio, otte-

niate ciò che vi è stato promesso. Ancora un poco, infatti, 
un poco appena, e colui che deve venire, verrà e non tarde-
rà. Il mio giusto per fede vivrà; ma se cede, non porrò in lui 

il mio amore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (9, 33 – 41) 
   In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Cafarna-
o. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate di-

scutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada in-
fatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Seduto-
si, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il pri-
mo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un 

bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse 
loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio no-
me, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma co-
lui che mi ha mandato». Giovanni gli disse: «Maestro, ab-
biamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e vole-

vamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: 
«Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un 
miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: 
chi non è contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da 

bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di Cri-



sto, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa». 

 

 


